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Jlit paf/ifta delta itonna 
LE DONNE SANNO 
CHI E' L'ON. SCELBA 

J 

Ncn ri può essere persomi umana, cirile, dcmuiiatica. 
che non provi un senso di profondo sdegno, ili ribellione, di 
collera al nolo pensiero che un uomo come l'oit. Stellili 
possa presentarsi alla Camera — dopo il 7 giugno — in 
qualità di Presidente designato a chiedere il voto di fiducia. 
L'ex ministro dell'Interno per .r> anni ha personificato la 
disastrosa, anticostituzionale politica del uoverno dcguspi -
riaiitì vei suoi aspetti più dolorosi e più tragici. F. nessuno 
lo ha dimenticato. 

Crede forse il gruppo dirigente D.C e gli eventuali de
putati superstiti de' cosidetlt partiti di centro, disposti a 
sorreggere Scelbtt, che il popolo abbia dimenticato che al 
nome di Seduci e legata la campagna di odio, di persecu

zione ai patrioti italiani? 
Sceiba è l'uomo, il ministro che Ila permesso e lasciato 

impunito il poliziotto che ha strappato la 'utndiera italiana 
coperta di stellette nere a ricordo dei Caduti per la libertà, 
per l'Italia; al cui nome e legato l'eccidio di Modena, Ut 
Torre Maggiore, di Montescuglioso; colui che toglie l'us. I-
stenza ni Convitti-scmda dei partigiani; che opera con 
criteri di discriminazione politica persino nellu distribu
zione dei tondi per l'assistenza all'infanzia; l'uomo fazioso 
ilie è conosciuto da tutti come il ministro della leggv— 
t ruffa. 

Il popolo non ha dimenticato e non dimentica chi è 
Sceiba, Ila lottato per ."> « tini, ed ha atteso H giorno in cui 
poteva <" (.(fiere dciitocriitiiumcntc Ir: .suri .seiifeiirri, e quan-
dn (piesta e giunto è suonata come una condanna chiaia 
e precisa a Seriori, al suo operato, una condanna che n"..-
.stuio può e deve ignorare. 

Non c'è donna, non c'è madre, non c'è cittadino coscente 
che pensando al nome dell'oli. Sceiba non rii'eda le sei 
bare di Modena, il sangue rosso e generoso versato dagli 
operai davanti alle fabbriche e dai contadini sulle terre 
incolte del meridioni . 

Il dolore, le lacrime delle madri, delle spose, il pianto 
dei bambini di questi lavoratori uccisi, si unisce al dolore 
delle centinaia di famiglie dei partigiani perseguitati, umi
liati, olì est, privati della libertà dal ministro Sceiba. 

In nome di questo dolore si lei'i in Questo momento 
alta e fieia la protesta del popolo italiano per ('insulto i 
l'offesa recata all'Italia partigiana ed eroica. .s-j levi a con
dannare una politica di discriminazione e di faziosità im
personata dall'uomo che si vorrebbe oggi portare alla dire
zione rlel Paese. 

GINA BORELLINI 
S I M I I I M I I M I I I I I I I I I I M I I I M M H M I M I I I I I I I I I I I I t l l l t M I i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Moda e buon senso 

NOVITÀ" 153! — Cappotti dal Uslio drillo, tailleur pratici 

(Juesta volta, una lnion.i no
tizia anche nel rampo della 
moda: riguarda le donni- «ras-
*e. per le quali è stata creata 
una moda particolare e corag
giosamente presentata «la alcu-
nr case di moda londinesi. Inu
tile fare spiritosi commenti: Ir 
grasse esistono e sì debbono 
\ estire nel modo migliore-
Dunque per riassumere le re
sole generali sono queste: tali-

Allo spettacolo che ha avuto IIIOKO il M fehliraio al Teatro Coldoni di Itnma, per il lau
do ilei prossimo Incontro di l'riina\cra. ha preso parte la bella danzatrice indiana 1.ila-
malli (nella fot") Grande successo ha ottenuto anche la presenta/.ione di brevi cauti po
llili.iri d'amore: strofe che in molte regioni si cintano ancora sotto l.i linestr.i dell'amata 

l/APPUN'J'A.VlIiNTO E1 A MAGGIO 

di 
Ogni ragazza deve essere certa di poter avere un ruo
lo decisivo nella famiglia e nella società di domani 

Qiiiiiuin siamo entrati nel 
piccolo i: grazioso teatro Gol-
doni, un addobbo di rami di 
pesco ci ha convinto elle l'in
verno è proprio finito. Finito 
per lo meno nei cuori e nei 
propositi di queste ragazze 
clic già si preparano afili in
eunti i di primavera, che de
siderano dimostrare a tutti 
ciò die vogliono e ciò che 
.-anno lare. Era la manife
stazione inaugurale: un vero 
e piopuo spettacolo, condot
to con impegno e con intel
ligenza. Dietro le quinte re
gnava l'ansili febbrile delle 
grandi prime: le ragazze ner
vosamente ripassavano la 
parte sottovoce, aggiustava
no il trucco, ricevevano le 
ultime raccomandazioni. E in 
platea le madri spasimavano 
per loro. 

< Alliccio! Portale le pa-
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n A t 1 U i O V E D I A L L • .1 L T n o 

VISTO ED ASCOLTATO PER VOI 
A Zoia, eroìna sovietica 

/ / _* febbraio si e inati^m 
i.tto a 1/OMII. sulla tomba di 
'/.oiìi kosmodcmi,iiiskniii. un 
monumento in suo otioie. ÌAI 
ninnane Zoili è una delle più 
granili eroine sonìelii Ite. ,is-
sassinala nel l'm (I.itili ottu-
punti n.t/.isti, lll.i iinmifesta-
/IOIIC li titillo pieso Li paiola 
l,i mailie ili V.oia e inni lap
pi esentatile della si mila clic 
fu fieqiieiit.it,i d.tllii filmane. 

Per l'assistenza invernale 
\ l i icn/e. in «|iic-ii giorni. 

sono stale ieali//.ile ipniltnr-
dui assi'inlilcc in < ntà e pio-
\ incili per l.i piopos|,i di all
ineino dei sussidi dell'1*..CA. 
Ina serie di delega/ioni M 
sono UT.ile al ('ninnile e alle 
sedi SICSM- dell'I .('.A. e un 
noie\ole ninnerò di filine e 
peti/ioni è si.uo ratinilo. 

Buone notizie 
In pi oniitci,i di Pania le 

munitile non Inumo trillasi iti
lo ili i onipiere ofini sforzo 
per ottenere In distribiuinne 
tlcllu tu//a ili latte e dei lìbii 
ili telo gratuiti pei i loro fi-
fili. l'istillato: due comuni 
Inumo stati/iato ,i quello sco-
po dueieiitoiiiiln lire. Si è ol-
leimlii Li stessa oittoria in 
lue i mimili il. r. di 1 iteti/u: 

,t Pisa: nel i aiutine di Colle 
I .il dl'.lsn. di ('usi uni. Situiti 
( 'un e. I olIeri u. 

In lotta contro la t.b.c. 
A lìrcsiia le doline del

l'I .D.I. hanno s\ollo una 
irrande atlhità in faxoie del-
l'assisieii/a Molaglieli e per 
ottenere si noli- igieniche. Inol
tre si e iniziala nulle «ampu
tile una •.'rande lolla «oiilro 
la luliereolosi. per l'istitu/io-
ne di i oiiMiltoii. All'azione 
delle donne e sialo di ITI amie 
ippou-io l'intervento del ine-

iln o pio\ jni i.iK-. 

Le donne costruiscono 
una strada 

Ha più tinnii le donne di 
S,m Ce/limilo l'iedinmiite. un 
piccolo paese nella /.olia di 
('.issino i he .tticor.i utente 
delle disiai /ioni dell tilt inni 

nei un partecipano. accanto 
ai Ioni padi t e ai loro mariti. 
allo si ìof/eru a rottesi io per 
la i ostiti/.ione ili unii strada. 

\on abbiamo nulla da nnin-
itittie. ne pei noi. uè per i 
nostri filili — dicono — e .sia
mo decide a i oiiliiiinne que
sta lotta fino u i he le autorità 
si allinderanno di noi 

Dal carcere di Alcatraz 
SAN KHANCISCO — Helen 

Sobell. la coraggiosa donna 
che e siala tra i principali 

Libri per i ragazzi 

animatori del movimento per 
la grazia ai coniugi Rosen
berg. negli Stati Uniti, ha ri
calo ora dalla prigione di Al-
c.itiaz. do\e suo marito Mor
tori Sobell. condannato inno
cente insieme a Julius e a 
Etnei, è rinchiuso, un mes
saggio di lotta contro il plac
cai thysmo. 

Morton Sobell lu condan
nato a trenta anni come m — 
-aiuto « complice » di Julius 
Rosenberg. Ed oggi, in lina 
tragica catena di acculo. Mac 
(,'arthy voriebbe trascinale 
in carcere un gruppo di scien

ziati (piali >< complici » di 
Sobell. 

» La sola cosa che io possa 
fare dalla mia cella — scrive 
il prigioniero di Alcatraz in 
una tetterà che Helen ha tet
to ai giornalisti — è di par
lare contio MeCarthy. Tutto 
i! lavoro .scientifico, tutto il 
pensiero progressivo nel no
stro paese è minacciato dalla 
•< caccia alle streghe >•. Tre 
anni e mezzo di carcere non 
hanno infranto la mia lecie 
nel diritto di dir:? la verità. 
anelli* -i' questa verità mi 
tiene collimalo ad Alcatraz. •>. 
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leur morbilli che non stringa
no. ma i he fasi ino. Scollature 
a V. pieghe profonde e nasco
ste che si aprano solo io! mo
vimento del passo; colletti 
molto ridotti: manichi- semplici' 
e solo a tre iiu.irli. In quanto. 
alle stolte: tessuti tesseri, lisci , 
e mai operati, a -rana minuta.' 
In quanto ai colori: molto .ul.it- i 
to il grigio in tutte le tonalità. • 
il nero e il blu. i 

SKKGJO TOFANO: « Bonaven
tura precettore a Corte »- -
lina nuova avventili a di B<>-
naventui.i. il pei -.«maggio 
b u o n o «• s \ ; i o , , i , , , | i S t o . Vn 
libio • icmmcnte illusti.ito 
imi tavole a «olmi. diverten
te pi". 1 laicizzi e pei Uh 
adulti. U8-1Ó anni. I-. 1 5(10 

HKI OI.KS(T\: .11 castello 
della patir? -. . Sul filo della 
\ iva fantasia scoile un 
iati noto liceo di soipioo. ili 
situazioni sciupi«• nuove e av
vintemi. un t.ipolovoio delì.i 
Ielle: .mila pei i.iSazzi pie

ni.ito in It.ilia pei la puma 

volta (10-14 anni) panine 258. 
1. .Vili 

(iKGFFKKY TREASE: « I/ulti
ma battaglia di Robin llood ». 
I.a s-toiia di un contadmeMo 
i ho si unisce alle bandi di 
Robin Hood e io:i Sin lotta 
[.•et icndcje giustizia alla MIU 
sente. Robin Hood muoio, ma 
il sonno dell'etoc leggcndai ic 
viene i accolto e contimi..lo 
dai suoi -oguaci (lO-l-l) 7 ta
vole tuoi i lesto, pp. 20i. I. R0,l 

Edizioni di Cultura Sonale 
EDITORI RIUNITI 

Via Tommaso Salvili!. 8. ROMA 

« Destini di donne ». è il primo film completamente dedicato 
al tema scottante della donna ili fronte alla tragedia della 
guerra, un nini in cui. ilal princìpio alla line, in tono ora 
drammatico, ora coinmotente. ora satirico, viene affermata la 
volontà delle donne di difendere la pace. I.a foto che ri
produciamo. mostra il regista e le interpreti dell'episodio 
atrhicnt.itn in Italia al giorno d'oggi. « Vittime della guerra ». 
ri'iuorilrmente giudicato il migliore fra ì tre che compongono 
il nini. .Marcello f':i;!icro è in maniche ili camìcia, accanto 
a lui Eleonora Rossi Drago e Clautlctte C'olbert, le due 

brave protagoniste 

sticche per la tosse! . . La 
mamma voleva ad ogni co
sto alleviare la ragazza, aiu
tarla a lai e una bella ligura. 

In prima fila, una emonia 
di capelli d'argento: Sibilla 
Aleiamo e molte altre perso
nalità. E M è aperto il 
sipario. Un divertentissimo 
«sketch* disponeva immedia
tamente al buonumore. La 
satira di certi produttori che 
vedono le ragazze solo come 
un fatto ornamentale per i 
loro Hlms. Ed miche so si 
gira un film sulla Bri ceia iti 
l'urta Pia, essi osi». ;a_ che i 
bersaglieri siano i,-cj'fi uà 
fanciulle in « bikini ». 

« Chi è questa Pia Breccia'.' 
— domanda il pioduttore — 
è sconosciuta, non la no
leggio ». 

Poi tre <' sketch ,> brevi ma 
toccanti: ciò che le ragazze 
non vogliono. 

Non vogliono due addio al 
fidanzato che parte per la 
guerra. Non vogliono trovar
si di fronte ad un padrone 
che in cambio dell'impiega 
chieda loro « la cenetta e la 
gita in auto s>. A questo pun
to un bambino ha sussurrato 
alla madre: « Pare proprio 
quello... ti ricordi? ». Non vo
gliono essere scambiate per 
delle macchine casalinghe 
senza opinioni e desideri. 

Le ragazzo non vogliono 
questo e hanno dichiarato con 
voce commossa quali sono le 
loro aspirazioni: la pace, il 
lavoro, lo studio, la famiglia. 
In una parola: la felicità. E 
gli applausi più scio.sdanti 
hanno accolto le loro parole. 
che non erano un copione 
imparato a memoria, ma lo 
scopo delle loro lotte, le spe
ranze delle loro giovinezze. 

« Noi sappiamo che non sa
ranno eerto le nostre sole 
forze ad apportare un miglio
ramento nelle condizioni del
la gioventù: abbiamo però la 
fiducia che il nostro movi
mento. con le sue attività 
semplici e s;im>. permetta a 
molte giovani di sviluppare 
le pioprie capacità, che il 
contatto e la vita in comune 
tende le ragazze più forti, si. 
cure e fiducioso: che gli idea
li a cui si ispirano, ideali di 
progresso e di elevazione del
la giovane, si diffonderanno 
sempie più: abbiamo infine la 
certezza che tutti coloro i 
quali nel nostro Paese pren
dono a cuore l'avvenire del
le giovani generazioni .si ado
pereranno per fare dell'Italia 
una Nazione moderna, pro
gredita e pacifica, in un 
mondo dal quale la parola 
< guerra » venga oer semDro 
bandita, e dove le forze mi
gliori siano messe al servizio 
dello sviluppo della gioventù». 

Così risuonavano le parole 
pronunciate dalla Antuori ed 
ascoltate dal pubblico in 
gran silenzio. Era un impe
gno solenne al quale erano 
legate le ragazze di tutta 
Italia e interessati tutti i cit
tadini italiani. E finivano con 
una grande verità". 

« Quello che è già stato rea
lizzato ri dà fiducia che i no
stri oroarammi non sono tron. 
DO ambiziosi: aunnrir» la gio
ventù si mette d'impegno. 
riesce a smuovere nerfìno le 
montagne, riesce cioè n ro-
striiirr* e a creare ciò che 
r-s-sa desidera, e riesce a far 
sentire a tutti la sua voce! •». 

SILVANA CICHI 

E' stata la stricnina 
a uccidere Pisciotta? 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

malessere ed il decesso tutti 
i sintomi sono stati quelli ti
pici dell'avvelenamento: im
provviso collasso, fremiti 
ccmmdsi, sudore, vomito. Inol
tre testimoni oculari affer
mano che Pisciotta, subito 
dopo aver ingerito il caffè 
ed il medicinale, rendendosi 
conto di essere stato avve
lenato, avrebbe tentato di 
tuivursi sjorzandosi di riget
tare. Ci risulta che anche il 
vomito surebbe stato esami-
iiato dai periti nella giorna
ta di oggi. Da questi .sinto-
tni si sarebbe giunti anche 
a potere nidiuidiiarc con qua
si certezza il veleno col qua
le l'ex luogotenente di Giu
liano surebbe stato ammaz-
into: .stricnine 

Fino a qiu\slo inonieido. co
munque, un comunicato uf
ficiale sulle louse della mor
te di Piscioitu non e stato 
e- non poteva essere dirama
to. C'è chi sostiene che le 
conclusioni dei periti non po
tranno venire consegnate alla 
Procura della /repubblica pri
ma di due mesi. Qualora dalla 
autopsia, così come noi rile
niamo, verrà accertato die si 

trattato di morte per aiu'e-
lena mento, la ricerca della 
responsabilità dell'assassinio, 
se la magistratura, come c'è 
da augurarsi, vuole andare a 
fondo delle indagini, potrà, 
essere sempre più circoscritta.I 

La fatale boccetta di « Vi-
dalin >', /" barattoli dello zuc
chero e lei caffè, il cucchiaio, 
le stoviglie, che si trovavano 
nella cella di Pisciotta sotto 
stati sequestrati. 

Nelle carceri dell'Ucci unio
ne è in corso un'inchiesta af
fidata al Procuratore aggiun
to de. Oliferi; tot centinaio di 
detenuti sona stati interroga
ti e, fra di essi, Frank Man-
nino e Antonino Terranova. 
Altri interrogatori sono in 
corso nell'ufficio del Procura
tore dellu Repubblica in Vìa 
Garibaldi. 

Si ha anche notizia di due 
conversazioni telefoniche che 
il dr. Garofalo ha avuto col 
Ministero dell'Interno. 

Perche Gaspare Pisciotta e 
staio ucciso? Perchè è stato 
ivi-o in questo preciso mo

mento.' Ecco la domanda che 
tutta l'opinione pubblica si 
pone in maniera iiiqiiicfaMe. 
Ci sono diversi clemenft che. 
oltre a spiegare i moventi 
dell'assassinio, possono far 
capire come esso sia stato or
dito. per incarico di chi e da 
chi attuato. Ieri accennavamo 
al fritto che fra un mese avrà 
luogo a Roma il processo, in 
Corte d'Appello, per la stra-
pe di Portello delle Ginestre. 
Che cosa «crebbe detto n 
Roma F,^s•ciott^^, 

né da Pisciotta uè da Pe
rente. Codeste dichiarazioni 
furono cosi probanti da in
durre il magistrato a riaprire 
le indagini. 

Ci risulta che, nel corso 
dell'inchiesta, vennero inter
rogati, nel passato luglio, l'o
norevole Mario Sceiba, il ge
nerale Luca, il capitano Pe
rente e, in seguito, venne 
interrogato anche Gaspare Pi
sciotta. Quest'ultihto sembra
va si fosse deciso a vuotare 
finalmente il sacco, presen
tando anche alcuni memoria
li compromettenti. Pisciona, 
quindi, sia per il prossimo 
processo in Corte d'Appello 
per la strage di Portella del
le Ginestre che soprattuto, per 
la riapertura della istruttoria 
sulla morte- di Giuliano, ave
va molte cose da dire in vm-
nieia precisa e definitiva; nu
merose persoli» avevano da 
temere le rivelazioni c/te fin 
da Viterbo egli aveva mi
nacciato di fare. In questi 
ultimi mesi, scoraggiato e de
luso per le promesse che gli 
erano state fatte e non man
tenute, si era lilialmente de
ciso « parlare. 
Se dall'autopsia risulterà 

che Pisciotta è effetivamente 
morto per avvelenamento. 
nessuno vorrà credere che il 
suo assassinio sia stato im
provvisato da un giorno al
l'altro. La stessa sistemazione 
che egli aveva - nel carceri
noli è chiara. 

Nel carcere dell Uceiardonc, 
nelle celle, si vive normal
mente in tre; invece Pisciotta 
padre e figlio erano soli da 

\alcuni mesi. Secondo il rego
lamento essi non potevano 
stare assieme, in quanto l'uno. 
Gaspare, era ancora in attesa 
di altro «indizio, mentre il 
iHi'lre era .' (ito aia d"> •nìr'c 
mente condannato a 30 anni, 
e dovevano stare quindi in 
due reparti separati. Perchè i 
due, contrariamente al regola
mento, stavano nella stessa 
cella? C'è chi dice che questo 
sarebbe stato fatto proprio 
perchè si temeva qualche at
tentato alla vìi a di Caspa rino. 

\ma c'è anche d'i -sostiene che 
<l tutto lascia evasa ri- nd ali
bi precosf:""'f oer d- ao.tra-
re che. se Pisc'otta era col pa
dre. solo ccii lo ci ..'oocita ci 
"osttn si no'cvn atten'are ul
ta sua vini, coni nitrita che 
viene soceteneo di scartare. 

Ci sono poi altri interroga
tivi ai quali fino a questo 
momento non e stxitu data ri
sposta: per esempio t medi
cinali che Pisciotta aveva nel
la sua cella, erano forniti dal 
carcere — come stabilisce il 
regolamento — o arrivavano 
dall'esterno,' E chiaro che 
per alcune irregolarità biso-

, " . . f , l'ona procedere ad una accu-
Avrebbe riconfermato '»'i_„._ ' . ._, . . . ~. -accuse jalte a Viterbo contro 

uiitoritù dt polizia e persona-
rata inchiesta E' risaputo ci.e 
Pisciotta temerà per la sua 

litu del governo? Certamente \ vita nache in carcere ci sono 
uvrebbe messo in difficile j nelle celle vicina alla sua ed 
situazione Giuseppe Sc'onino. ' a ragione: iiell'Vcciardonc 
il cognato di Giuliano, r.-cen- '«leniti dei suoi maggiori nc-
temente consegnalo alle af-\mici. persone delle qua-
torità italiane da quel'e ame-| | i ,.qlj aveva fatto i nomi du-
ricune. itante il processo di Viterbo: 

Ma e è di pia e di molto oii',"i sono i Miceli, c'è Minaso-
grave: nella prima decade del- la, c'è Marotta, c'è l'avv. De 
lo scorso novembre, il P. GJ Maria, nella cui casa a Castel-
presso la Corte d'Appello di,refrano venne ritrovato n 
Palermo, dottor Vifanza. in\trasportato il cadavere di 
un colloquio avuto con unn]Giuliano e c'è inoltre Sciorti-
nota personalità polir ieri sì- no. al quale accennammo ieri 
ciliana. confermarti che era* Sf. S c ì o r t i n o C ( m ; 
stara aperta una nuova tslrnt- d | P j S C Ì o M c " d 

tona per rivedere a rer«w-\,n difendersi, a maqqior ra-
i - infierite fornita <U,U.- « . " « - , „ : ' v i „„/«„„„ LI"*," . 
rifa sulla morte del bandito 
Giuliano, Tale conferma egli 
diede anche pubblicamente 
nel discorso co! en>ah' l:a 
inaugurato l'anno giuridico 
nello scorso gennaio. La ria
pertura delle indagini venne 
provocata dalle dichiarazioni 
giurate di due carabinieri, il 
ori' '» de'' ovali dichiarò che. 
contrariamente a quanto are
rà affermato il capitano Pe-
renzei eoli non arerà mai 
partecipato a quel conflitto a 
fuoco ne! corso del quale sa
rebbe srato ucciso il re di 

\Mo"tcleprc: ìl secondo enra-
ìbiniere affermò che. contra
riamente alla versione uffi
ciale. Giuliano non sarebbe 
stato ucciso a Castelvetrano 

gione si potranno difendere 
i mandanti e ì faroregpiatori 
della banda. Qualora l'auto
psia confermasse che Gaspare 
Pisciotta è morto avvelenato. 
le indagini non potranno 
onnqne fermarsi a codesta 
constatazione: altrimenti le 
persone che hanno avuto in
teresse a chiudere la sua boc
ca, avranno 'aggiunto jiir-
namenfe ìl loro scopo. 
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ÌL GALLO E i^A VOLPE 
(RACCONTO JKIORVEOBSE) 

< , 

. e r . so v.cnia inc e r a una volta un ga.'.i>':e\a g.à 
che. dritto sulle zampe, .-bai- :e.st,i. 
leva le ali e canta\a. Passo- Come tu nel fill<> de", bo-
di lì una • volpe e gli di.>>r,>(u a; piedi di un vecchio 

«Buon giorno! Ti ho -sen-jabete. ],> \o"pe scaricò a ter
m o cantare, bravo! Ma mm'r.i il gallo e. tenendogli una 
credo ehe tu sappia fare co-i^mpa addogo per irattener-
me faceva tuo padre: tuo i io. sj preparo a ausarselo a 
padre cantava stando su d:l bocconcini. 
una zampa sola e ad occhi] «Eh. ama a m::.: d;s-e 
chiusi »•. i il galli» — ui non <e: re'.igio.sa 

••Cerio che >o! .. rispose il .come tua madre. Prima di 
gal'o. E per provarlo, cantèi mangiare, lei sì faceva sem-
zenendosi 5u di una zampa: pre il segno deila croce e re-jadesso 
però aveva chiuso un solo citava i* *' benedicite ' ' - . I «Oh. 
o c c h i Ì . j 

La vn'pe non \ i»;e\ a ino 
strar-i da mono deila 
e giunse "e zampe per pre
gare. Vrrr' ;! gallo volo -li
bito \ i.i e M s;stemò su un 
albe/o. 

•• Non mi scapperai per 
jquesto! v. borbottò la volpe. 

|una lettera mollo importante 
j — risposa la volpe — Non 
,\orre.sti aiutarmi a leggerla? 
S.i:. non -uno molto forte in 

I Viieraìura 
j - Non chieilt rei «li meglio 
'che servirti — disse allora 

madre':' s a , ! o — M a i n c l u e 5 t o m o " 
i •Lomento non o<o mostrarmi. 
C'è un cacciatore che sta av
vicinandosi... Ecco'o!... Meno 
male che sono na>co.-to. Ec-

SALVIAMO PINOCCHIO»! La posta del Novellino 

Ecco come Sonia Giaiduu 
di Ancona rorrebbe rcaliczari-
ii MONUMENTO A PINOC
CHIO. Si tratta addirittura 
di un Monumento-lontana 
con l'acqua che zampillo jr»»-
sca dal muso della terribile 

Comunichiamo a tutti i no
stri .4mici che la battaglia JMT 
ottenere che rcnqa eretto a 
Pescìa un Montimcnfo rem-
mente drqno del caro burat
tino. si ailarpa opni giorno 
pia: diecine dì giornali ne 

Si allontanò e tornò to.sto.j lore> , a ^ ^ ^ v o l ; e r r o . 
recando alcuni trucioli che' 
certi taglialegna avevano la
sciato. ìl gallo osservava in
curiosito: « Che cosa fai lì. 

domandò. 
mi hanno scritto 

. , .chio sembra niìt riirerriro che 
colo, eccolo... ... U-parrnraro.' 

A sentir parlare d: caccia- > .4 noi l'idea sembra bellis
sima. co(i(r belle e oripina.'i 

rizzata scappò via reme il 
vento. 

« Chicchirichì! •• • k conio 
dietro il gallo, tenendo?! ben 
aggrappato a! >uo ramo 

balena... » a il nostro Pinne-]parlano, migliaia di ragazzi 

» Non c'è male — commen. I 
tò la \o;pe — ma puoi stare 
tu una gamba sola e cantare 
chiudendo tutti e due gli oc
chi? Questo non eredo che 
:u Io sappia lare. Tuo padre 
sì che Io faceva; ma era dav
vero in gamba, lui! -. 

w Ma certo che so farlo an- j 
ch'io! >• replicò il gallo ur
tato. Sollevo una zampa. 
chiuse gli occhi e lanciò un 
trionfale .. chicchirichì >•! 

Pluf! la volpe balzo su di 
lui. Io afferro pei il collo. <e j 
lo buttò sul dor.-o e, prima ' 
che finisce di cantare, cor-* 

Come si consolò la mosca golosa 
Passò una mosca sopra una padella 
dove cuoceva in guazzo uno stufato. 
Disse fra sé: 
< E' lauto tempo che non l'ho assag

giato! » 
Co.si per la sua gran ghiottoneria. 
invece di passare e volar via 

troppo si avvicinò e dentro vi cascò. 
Ma pritna di morir, fece a sé slesso: 
* La colpa è dell'ostessa 
che ha lasciato scoperta la padello. 
Però mi e convenuto: ho mangiato. 
ho bevuto e ho fatto il bagno! » 

ZIO STAN 

sono le idc«* e ì .snr/qerimridi 
che ci hanno inriato in Que
ste seti:mtf»n* i nosrri affezio
nati collaboratori. Sono die
cine e diecine di disami, ài 

llettere, di progetti che e* han
no nortnro in roee diretta dei 
ragazzi <;n ijnrsro imporranti' 
dibarrito: una voce a volte i>i-
diQiuirn. alrre scherzosa, sem
pre anpossinnarn. poiché si 
tratta di salvare il più gran
de amico di tutti j ragazzi. 

Ci scrive Umberto Mele di 
Napoli: » Vorrei tot Pinoc
chio allegro e si>ensieraro. col 
cannello a pan di zucchero ed 
ìl vestito di tfarta fiorata, col 
naso lungo e l'aspetto vivace, 
rosi come appare nel libro 
Non vorrei assoluta nei,te ve
dere un Moti a menro che s ca 
bra mio sgorbio ottenuto con 
fili di ferro attorcigliato! ». 

ci si appassionano, a Firenze 

si terrà un Convegno di edu
catori e giornalisti, la tele
visione italiana ha trasmesso 
un dibattito sull'argomento. 
«e ne parlerà alla Camera. 

Per ottenere una completa 
vittoria, scrivete tutti, scri
vete al più presto possibile. 
salimmo PINOCCHIO'. 

Co • Amici. 
j cominciamo oggi a pubblica
le i nomi dei lagazzi ai quel. 
verrà invialo per posta il « Di
ploma d'Onore ». Vorremmo 
però chiarire alcune cose, t 
noe: il « Diploma » non può 
essere assegnato a tutti i no
stri collaboratori, ma soltanto 
a quelli più assidui, agli Ami
ci che seguono costantemente 
il . NOVELLINO » e che par
tecipano a tutti i suoi Concor
si. Voi capite che non è suf-
àcie'Ue avere scritto una volta 
o due. oppure limitarsi soltan
to a leggere il « Novellino ». 
«o r.o. i he Valore avrebbe lì 
« Diploma »? 

Inoltre, ricevere ii «• Diplo
ma » non dev'essere solo mo
tivo di soddisfazione e di or
goglio. ma deve sopiatutto im
pegnare più seriamente a ur.ó 
paitecipazione costante e allò 
ricerca di nuovi collaborato^ 

Alcuni Amici hanno pre^o la 
buona abitudine di scrivere 
collettivamente alla nostra Re 
dazione, inserendo in una sola 
busta le soluzioni e ì disegni 
di diversi ragazzi. Questo ser 
ve non >o\o a risparmiare » 
francobolli, ma anche ad al
largare la cerchia dei nostri 
Am:c. .« ne.iie addirittura de. 
piccoli circoli della « Lesa del 
Novellino ». 

Quindi, cari Amici, bando 
alle ambizioni! Se volete il Di
ploma non avete che da leg
gerci e scriverci ogni giovedì. 
Intanto, ecco i primi nomi dei 
collaboratori * diplomati >: 

Conretta Spagnolo di Taran
to: Tordi Dnrazzo di Orvieto: 
Olga Rizza di Petilia Polieastro 
(Catanzaro); Matilde Monaco 
Idi Pescara; Angelo Goastadise-
gni di Bari; Carla Celi di 
Terni; Gianfranco Giardini di 
Ancona; Raffaele Faraco di 
Arqnafredda (Potenza); Mari* 
Simione di Formia: Rosetta e 
Cettina Giuffrida dì Catania: 
Angela Serafini di Ascoli Pi
ceno: Romualdo Monti di Fa
briano; Carlo Mondello di Tri
ni (Messina); Graziella e Gae
tano Grasso di Zafferana Etne» 
(Catania): Lia Moriconi di Pa
piano (Temi): Maria Greco di 
Potenza; Marcello Balestri di 
Grosseto. 

L'elenco continuerà la pros
sima settimana. Questi ragazzi 
intanto sono pregati di scri
verci inviando il loro indirizzo 
esatto e dettagliato: riceveran
no. insieme al « Diploma -, un 
Dacco-premio. 
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